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Introduzione

Tutto nacque con Burano, con l'affitto del Lago, un vero gioiello in terra maremmana. Un atto coraggioso, un colpo di fulmine come lo ricordano i protagonisti, un atto che ha segnato il cammino della nostra Associazione in Italia. 

Ne sono seguiti altri, che hanno consentito la tutela di migliaia di ettari di territorio quasi sempre a rischio e che hanno promosso l'immagine del WWF come Associazione concreta e impegnata in prima persona a gestire ambienti naturali. Ecco cosa sono le Oasi. Così la nostra guardia più anziana, il Gigi Calchetti della grande laguna di Orbetello, ama raccontare ai bambini in visita: "nei dizionari un po' vecchi il termine Oasi era spiegato come 'palmizi nel deserto'. Oggi significa un'area protetta del WWF".

Tutto cominciò con Burano per salvare un'area umida, cioè un ambiente a rischio. E dopo Burano seguirono altre zone umide: Bolgheri, Orbetello, Punte Alberete, Persano, Le Cesine, Angitola e poi Alviano, S.Giuliano, Penne, Valle Averto, Pignola, Le Bine e tante altre. Tante che attualmente rappresentano più del 40% dell'intero Sistema. Un patrimonio straordinario, anche per la ricchissima biodiversità che le caratterizza. Fin dal principio, la gestione non si limitava alla tutela del territorio: facendo riferimento all'esperienza di Associazioni simili e in particolare quelle inglesi, come la RSPB (Royal Society for Protection of Birds, più di 110 Oasi), le nostre aree furono aperte al pubblico. Ricorrendo alla capacità e all'ingegno delle nostre Guardie, si attrezzarono capanni e torri di osservazione, s'inventarono i primi sentieri-natura, si sperimentarono forme e modalità di fruizione che tenessero conto delle esigenze ambientali e allo stesso tempo fornissero al visitatore occasioni, stimoli, strumenti per ammirare e vivere in piena armonia un frammento di Natura. Le giornate e gli orari obbligati, le tariffe d'ingresso, diventarono una regola, ma anche una forma di educazione, di rispetto, di controllo.

Proprio l'educazione ambientale è stata il secondo e più importante investimento: a cominciare dall'utilizzazione delle nostre Guardie, che smessi parzialmente gli abiti di sorveglianti e operai, si sono formati anche come guide ed educatori eccellenti. tanto che ancora oggi, a chiamarle Guardie ci sembra di ridurre e non valorizzare al meglio il loro ruolo. Persone entusiaste, preparate, pronte a lavorare molto di più del dovuto perchè, come dicono molti di loro, curare un'Oasi non è un lavoro, è una specie di missione.

Sono un milione e più i ragazzi delle scuole che hanno trascorso ore e giornate nelle Oasi. Sono i nostri visitatori principali e, forse, i più graditi. Perchè con loro stiamo costruendo un rapporto diverso per il futuro. A parte le Guardie, altri operatori, formati all'interno  o attinti alle Cooperative di servizio, tutte WWF, hanno migliorato e qualificato le attività didattiche. E dai primi capanni, dai primi percorsi si è passati e cresciuti ad altre forme di "lettura e comprensione" del paesaggio e dei fenomeni naturali, dei problemi ambientali: orti botanici, aree faunistiche, giardini per le farfalle, musei, Centri Visita, materiali e pubblicazioni grazie ai quali si sono promosse attività, visite, soggiorni e iniziative speciali. Così i Campi di Avventura per gli adolescenti e i Campi di Lavoro per i più grandi sono diventati un appuntamento regolare, spesso vivai di nuovi aderenti o addirittura la scuola per futuri attivisti dell'Associazione. Senza dimenticare i visitatori della domenica, sempre più numerosi, che hanno scoperto un modo diverso e interessante di trascorrere una giornata, magari a due passi da casa. Ma gestire un'area significa anche approfondire le conoscenze. Così, fin dai primi passi, si è promossa e sollecitata anche all'esterno la ricerca scientifica. Sono migliaia i lavori di studenti universitari, ricercatori, "semplici" dilettanti che hanno avuto luogo nelle nostre Oasi. Da tre anni pubblichiamo una rivista, "Studi e Ricerche nelle Oasi del WWF", che raccoglie i lavori più importanti e riassume gli altri.

Insieme alle zone umide, l'attenzione del WWF e quindi l'obiettivo delle nuove Oasi si spostò verso gli altri ambienti più minacciati: a cominciare dalle coste e dalle rive dei corsi d'acqua per continuare con le formazioni forestali litoranee, le macchie, i boschi planiziari e le foreste montane.

Alla Riserva del Bosco WWF di Vanzago, si aggiunsero Palo, Seu, Macchiagrande, Vulci, Alvisopoli, tanto per citarne alcune. Il Sistema si arricchì anche di altri ambienti, con operazioni spesso favorite da situazioni particolari come accordi con privati, lasciti o campagne più generali. Tra queste una tappa importante e non solo per il WWF è sicuramente la Riserva Marina di Miramare, l'unica, insieme all'isola di Ustica, a rappresentare, ancora oggi, l'ambiente marino protetto in Italia.

Da questa esperienza nascono le altre "Oasi Blu" del WWF, un impegno significativo: sono infatti aree demaniali ottenute in concessione dallo Stato per fini protezionistici. Una delle pagine più entusiasmanti del libro delle Oasi è l'acquisto di Monte Arcosu in Sardegna. Per tanti motivi: perchè si è tutelata una delle foreste mediterranee più belle, perchè è l'unica area protetta in Sardegna, perchè con il nostro arrivo si è salvata una delle ultime popolazioni dell'endemico cervo sardo. Un successo. Erano 80-85 i cervi al nostro arrivo: oggi, dopo 10 anni, sono a quota 300-350. 

Ma con Monte Arcosu si è avviata  anche una nuova fase delle Oasi: l'acquisto diretto di terreni. Sono seguiti altri acquisti: Orbetello e Orti-Bottagone in Toscana, Siculiana in Sicilia, Valle Averto nella Laguna Veneta, Lago Secco nel Lazio, Bosco Rocconi in Toscana, un bosco nell'area del Furlo nelle Marche e, di recente, ancora una fetta di Monte Arcosu.

Si è detto del cervo sardo, ma anche altri animali sono stati i simboli di nuove Oasi: tra tutte, va ricordata l'Operazione Camoscio d'Abruzzo, che ha permesso di riportare questo arrampicatore sulle montagne della Maiella. Un'operazione promossa dal WWF e dal Parco Nazionale d'Abruzzo, che ha avuto un grande successo dal punto di vista naturalistico e un impatto favorevole sugli abitanti della Maiella: nasce così l'Oasi di Lama dei Peligni, oggi Riserva naturale e Parco Nazionale, e si conferma quale segnale di adesione delle amministrazioni locali e delle popolazioni alla creazione di aree protette.

Ci sono voluti tanti anni e non possiamo dimenticare i momenti difficili, le minacce e ritorsioni contro le nostre Oasi. Ebbene,il lavoro quotidiano, l'apertura alla gente, il coinvolgimento dei giovani locali, i primi ritorni economici dovuti proprio alla presenza dell'Oasi, l'affermazione di una cultura a tutela e valorizzazione di un bene, hanno abbattuto un muro. 

Ovunque, anche al Sud. Un cambiamento netto, dal momento che oggi siamo costretti a "rifiutare" tante offerte di nuove aree avanzate proprio da amministrazioni locali di tutta Italia.

Un riconoscimento importante, sancito anche dall'affidamento in gestione di Riserve naturali, nazionali e regionali. Sono quasi la metà del sistema, e continuano ad aumentare.

Quello che scherzosamente, ma con orgoglio, viene chiamato l'impero del Panda ha "conquistato" altri ambienti: dalle aree urbane come il Tevere a Roma, la Bula ad Asti, gli Astroni a Napoli a quelle di campagna - come Pian S.Angelo nel Lazio - a luoghi teatro di battaglie storiche come Policoro in Basilicata.

In questi trent'anni, il ruolo delle Oasi si è adeguato ai tempi e alle necessità: azione diretta per salvare o preservare ambienti o specie minacciate, aule per la didattica e per la crescita culturale, laboratori per la ricerca scientifica, aree per lo svago, presidi e punti di riferimento territoriali, opportunità per attività economiche ecocompatibili.

Oggi svolgono anche il ruolo di precursori di aree protette più vaste e offrono un modello concentrato di come parchi e riserve siano la via più sicura per uno sviluppo socio-economico duraturo.

Nel nostro piccolo abbiamo attivato aziende agricole che producono alimenti biologici e laboratori di artigianato per oggetti dedicati ai temi naturalistici. Così la nascita di Cooperative di giovani locali, sono una decina, dimostrano che la protezione offre anche occupazione diretta.

Un "impero" che si regge sulle forze di pochi addetti, le risorse dei Soci a cui si aggiungono i finanziamenti pubblici, importanti ma ridotti, e le entrate dirette.

Le Oasi attualmente sono 85; tanti frammenti d'Italia che ci impegneremo a conservare e valorizzare, a farli diventare sempre più "santuari" della Natura, ma anche luoghi per lo svago, per la cultura, per essere un esempio di come va gestito il nostro patrimonio naturale.

E cresceranno. Con lo stesso identico spirito, di Burano, di trent'anni fa.

Antonio Canu

Responsabile Aree Protette WWF



La filosofia



Le Oasi sono il progetto di conservazione più importante del WWF Italia. Nascono subito dopo la fondazione della sede italiana e ne seguono la filosofia e la strategia. Le Oasi sono l'intervento concreto in difesa del territorio naturale e della biodiversità che ha contraddistinto il WWF e ne hanno qualificato la sua diffusione.



Premessa Strategica



La scelta di gestire territori naturali fa riferimento ad uno dei punti chiave del documento "Caring for the Earth" (Prendersi cura della Terra) Strategia per un vivere sostenibile - promosso da IUCN, UNEP, WWF. 



Il documento enuncia tale principio:



Le aree protette vengono istituite per salvaguardare rilevanti esempi del nostro patrimonio culturale o naturale per la loro stessa importanza, per la conservazione dei sistemi basilari per la vita e la diversità biologica e per il godimento umano. Possono esservi varie categorie di aree protette, ognuna in grado di fornire benefici diversi. Ogni paese dovrebbe costituire un esteso sistema nazionale di aree protette che comprenda varie di queste categorie.



GLI OBIETTIVI



Gli obiettivi prioritari del Sistema delle aree protette (Oasi e Rifugi) del WWF Italia si possono riassumere nelle fasi seguenti:



· conservazione di campioni rappresentativi di ecosistemi particolarmente rari o minacciati, aree di eccezionale valore naturalistico ed habitat di specie in pericolo di estinzione;



· sensibilizzazione ed educazione alla conservazione della natura;



· sviluppo dell'opportuna ricerca scientifica per la conservazione anche in rapporto allo studio di tecniche di utilizzazione razionale delle risorse naturali;



· sviluppo ed esemplificazione dimostrativa disponibile a tutti di tecniche di gestione di aree naturali protette.

ILTIPO DIAREE



Sotto il profilo della tipologia di gestione del WWF, le aree vengono suddivise nelle seguenti categorie: Oasi, Altre Aree e Rifugi.



Le Oasi:

si tratta di aree di proprietà dell'Associazione o gestite sulla base di affitti, concessioni, accordi con proprietà pubbliche e private;



Le ALTREAREE:

- si tratta di aree nella cui gestione il WWF interviene come membro di un comitato oppure come consulente tecnico-scientifico oppure ancora come supporto per gli aspetti didattico-educativi; 

- aree in cui il WWF esercita una supervisione particolare sugli aspetti naturalistici della gestione.



I Rifugi:

Comprendono:

- tutti gli altri territori gestiti dal WWF soprattutto a livello locale e con finalità didattiche e sperimentali;

- aree dove vengono svolte azioni particolari o sono il risultato o l'oggetto di progetti finalizzati;

- comprendono inoltre le piccole aree e le oasi urbane.





Le Oasi sono una categoria importante e spesso determinante di aree protette in Italia. Oltre il riconosciuto valore degli ambienti naturali, le Oasi e i Rifugi hanno sempre svolto vari ruoli sul territorio: di educazione, di sensibilizzazione, di sperimentazione, di ricerca, di promozione del WWF e dei temi della conservazione. In molte regioni sono state e sono ancora l'unico esempio di area protetta e fungono quindi da modello per le future politiche governative di tutela ambientale.



OASI

	  1) R. n. del Lago di Burano

	  2) R. n. e O. della Laguna di Orbetello

	  3) R. r. delle Bine

	  4) R. m. di Miramare

	  5) O. del Bassone Torbiere di Albate

	  6) R. r. del Bosco WWF di Vanzago

	  7) R. n. delle Cesine

	  8) O. di Palo Laziale

	  9) R. r. del Pantano di Pignola

	10) O. di Persano

	11) O. di Seu

	12) R. r. della Valpredina

	13) O. di Vulci

	14) R. r. di Monticchie di Somaglia

	15) R. di Monte Arcosu

	16) O. di Valle Averto

	17) O. del Lago dell'Angitola

	18) O. di Macchiagrande 

	19) R. n. del Cratere degli Astroni

	20) R. r. di Penne

	21) R. r. di Serranella

	22) P. del Monte Polveracchio

	23) Bosco di Alvisopoli

	24) O. del Lago di S. Giuliano

	25) O. del Lago di Alviano

	26) R. r. della Maiella Orientale

	27) O. della Palude Orti-Bottagone

	28) R. r. di Tor Caldara

	29) O. delle Abetine

		  (Rosello - S. Grande - C.Verde)

	30) O. delle Gole del Sagittario

	31) O. del Bosco di S. Silvestro

	32) O. di Torre Flavia

	33) O. del Bosco di Rocconi

	34) O. Grotte del Bussento Morigerati

	35) R. n. delle Saline di Trapani

	36) O. del Bosco di Policoro

	37) O. di Guardiaregia

	38) O. Ripa Bianca di Jesi

	39) O. blu di Gianola

	40) O. blu Scogli di Isca

	41) O. blu di Monte Orlando

	42) O. blu Villa di Tiberio 

	43) O. dei Ghirardi

	44) O. della Palude del Busatello

	45) O. della Val Trigona�ALTREAREE

	  1) O. di Bolgheri

	  2) R. n. di Torricchio

	  3) O. di Ninfa

	  4) O. di Marano Lagunare

	  5) O. di Punte Alberete

	  6) O. di Pian Sant'Angelo

	  7) R. n. Torre Guaceto

	  8) R. n. dell'Abbadia di Fiastra

	  9) R. r. di Macchiatonda

	10) O. di Diecimare

	11) O. della Palude di Colfiorito

	12) R. n. Sorgenti del Pescara

	13) R. r. Posta Fibreno



RIFUGI

	  1) Bellinzago

	  2) Siculiana

	  3) O. urbana del Tevere

	  4) O. urbana La Bula di Asti

	  5) Bosco Tenso

	  6) Montovolo

	  7) Inghiaie

	  8) Bosco del Bottaccio

	  9) Forca di Penne

	10) Lago Secco

	11) Bosco dei Preti

	12) Prato-Stagno Sassoguidano

	13) Palude La Vela

	14) Il Rifugio

	15) Rifugio Via Cerba

	16) Siberia

	17) Tre Scalini del Diavol

	18) Bosco Le Tore

	19) Parco Monumentale di Baia

	20) Villa Romana di Russi

	21) La Baraggia

	22) Lago di Marena

	23) Garzaia della Val Bormida

	24) O. Bosco di Frasassi

	25) Orto Botanico di Collepardo

	26) Rifugio Valmanera

	27) Monte S. Elia



TOTALE 85 AREE

45 Oasi, 13 Altre Aree, 27 Rifugi





LA CONSERVAZIONE





CONSERVAZIONE

Ambienti naturali protetti e gestiti dal WWF. Il primo e principale obiettivo è la conservazione della biodiversità e degli habitat.



RICERCA SCIENTIFICA

Ambienti naturali custoditi, e mantenuti integri o recuperati, dove è favorita la ricerca scientifica. Luoghi ideali per gli studi sul campo.



FRUIZIONE

Territori organizzati alle visite del pubblico. Percorsi per disabili e luoghi di contemplazione. Aule didattiche per le scuole.



ALTRO

Laboratori per promuovere e sperimentare attività produttive ecocompatibili.





Qualche esempio:



· Le Oasi WWF proteggono i nuclei più estesi di abetine (abete bianco) dell'Appennino (Abruzzo e Molise)



· Monte Arcosu conserva una delle foreste mediterranee più estese d'Italia



· Nelle Oasi di Persano, Alviano, Serranella, Penne, si estendono nuclei di boschi igrofili tra i più importanti della penisola



· Il sistema di zone umide delle Oasi è il più vasto e complesso d'Italia



· Il WWF è l'Ente che gestisce più ambienti marini in Italia (1 Riserva statale e 4 Oasi blu)



· Sono circa 50 i chilometri protetti nelle Oasi costiere



· Nelle Oasi di Vulci, Grotte del Bussento di Morigerati, Persano e S.Giuliano vivono nuclei di lontra che nell'insieme rappresentano una porzione fondamentale dell'intera popolazione italiana



· Uno degli ultimi siti di nidificazione del capovaccaio (l'avvoltoio degli Egizi) è all'interno di un'Oasi del WWF



I progetti più significativi:



Cervo sardo: una delle specie simbolo per il WWF. L'acquisto di Monte Arcosu è dedicato soprattutto al cervo. Quando comprammo l'area nel 1985, i cervi erano appena 70: oggi sono quasi 400. E la popolazione di Monte Arcosu è una delle principali della Sardegna.



Capriolo: una specie a cui siamo molto legati. Simbolo di Vanzago, è presenza che arricchisce i nostri boschi. È anche uno degli animali a cui stiamo dedicando più energie per riportarlo nelle aree da dove è stato cacciato. Aree faunistiche sono state costruite a Rosello e prossime sono agli Astroni e a San Silvestro.



Camoscio d'Abruzzo: tra le più grandi operazioni condotte dal WWF, una delle pagine più belle della storia del Panda in Italia. Insieme al Parco Nazionale d'Abruzzo, è stato reintrodotto nelle montagne della Majella dando vita al ritorno della specie nell'area appenninica.



Lontra: altra specie a cui il WWF è legato, da sempre. L'Oasi di Persano è nata anche per tutelare uno dei nuclei vitali della popolazione italiana, così l'Oasi di Vulci. A Penne si è realizzato anche uno dei Centri Lontra più importanti d'Italia. E altri progetti sono pronti a partire.



Capovaccaio: ne custodiamo una coppia e abbiamo creato un Centro di riproduzione. Grazie alle nostre Oasi si sta tentando un miracoloso recupero del piccolo e splendido avvoltoio.



Anatre: grazie ad una serie di operazioni di reintroduzione alcune specie di anatre selvatiche divenute rare sono tornate a nidificare nelle oasi lacustri del WWF. Si tratta in particolare della moretta tabaccata nell'oasi di Burano e di Persano, del fistione turco nella riserva natutale di Macchiatonda e della volpoca nell'oasi di Orbetello. La nuova popolazioni, che si riproducono regolarmente, rappresentano un significativo contributo al recupero di queste colorate specie della nostra avifauna.



Gallina prataiola: un uccello raro e poco conosciuto, che rischia di scomparire a causa della distruzione del suo habitat (campi e steppe). Abbiamo comprato i terreni di un sito dove nidifica: è in Sardegna e tra breve sarà oasi. Anche questo, soprattutto questo, è il valore e il significato delle nostre aree



Zerynthia: una farfalla in diminuzione a cui abbiamo dedicato un progetto che ha dato grandi risutati: abbiamo piantato la pianta aristolochia nell'Oasi di Valle Averto per attirare gli esemplari...Operazione riuscita.





LA FRUIZIONE



LE VISITE

Le Oasi WWF sono aperte al pubblico. Seguendo giorni e orari prestabiliti (sabato e domenica, ore 10,00 - 14,00 - 15,00) e con guide che accompagnano i visitatori. Grande spazio viene dedicato alle scuole che possono entrare durante gli altri giorni della settimana.

Vengono inoltre forniti materiali didattici e interpretativi.



ORTI BOTANICI

Sono aree didattiche dove vengono coltivate specie di piante rare (per es. orchidee) o riprodotti i principali ambienti vegetali italiani (es. macchia, gariga, duna...).



PERCORSI NATURA

Sono i sentieri di visita, dove sono state allestite strutture didattiche. Come pannelli, bacheche e altri sistemi informativi.



GIARDINI DELLE FARFALLE

Cespugli, aiuole, siepi con piante appetite dalle farfalle. Aree che richiamano le farfalle per l'alimentazione e la riproduzione.



PERCORSI PER DISABILI

In molte Oasi si stanno realizzando strutture per i disabili motori e per i non vedenti.



ALTRE STRUTTURE

Recente iniziativa costituita da strutture (panchine, biblioteche da campo) messe a disposizione delle persone anziane per trascorrere ore in piena tranquillità e armonia con l'ambiente naturale. Sono previsti anche i "Sentieri del Silenzio" in collaborazione con l'Università di Milano, mentre è stato inaugurato il primo "Parco Letterario" (Gole del Sagittario) dedicato ai luoghi di ispirazione di grandi artisti.



AREE FAUNISTICHE

Dove vengono allevate specie rare e rappresentative (capriolo, lontra, lupo...) per progetti di reintroduzione e per offrire ai visitatori un contatto diretto con la vita selvatica.



RICERCHE E  PUBBLICAZIONI

Fin dall'inizio, le Oasi sono state luoghi ottimi per la ricerca scientifica. Centinaia sono i lavori promossi dal WWF e altrettanti quelli ospitati: Università, ricercatori, tesisti, praticanti... ricevono ogni anno stimoli, tranquillità, assistenza per studi sulla biologia. Da qualche anno, viene realizzato anche un bollettino scientifico che raccoglie i principali lavori e in ogni occasione utile vengono redatte monografie su specie e ambienti.



CONSULENZE

Oltre che per la gestione diretta, il WWF offre la consulenza per attività e progetti di parchi e riserve condotte da altri soggetti. Da qualche anno è anche responsabile di scuole di formazione internazionali (Blue School e Wild School per operatori e tecnici del Mediterraneo) promosse dal WWF centrale.





TERRITORIO PROTETTO



Il territorio protetto nelle 85 aree gestite dal WWF è di circa 30.000 ettari, di cui:



·	circa 18.000 ettari sono gestiti direttamente;



·	circa 12.000 ettari in collaborazione con altri Enti o posti sotto l'egida o Rifugi;



Il territorio protetto di proprietà dell'Associazione è di circa 4.500 ettari: Monte Arcosu, Vanzago, Valpredina (lascito), Lago Secco (parte), Siculiana (parte), Orbetello (parte), Inghiaie, Montovolo, Orti Bottagone, Rocconi, Bosco di Frasassi, Val Trigona



14 sono le Cooperative di servizio di giovani locali che lavorano per il WWF nelle Oasi



2,7 miliardi sono i costi di gestione annuali



170 circa, sono le persone coinvolte: Guardie, Collaboratori, Direttori, Obiettori di Coscienza, Volontari



62 le aree con strutture di visita aperte al pubblico (percorsi-natura, capanni di osservazione, pannelli, ecc.)



4.500 sono gli ettari di proprietà dell'Associazione



19 sono le regioni dove è presente almeno 1 oasi del WWF; per fasce geografiche si distribuiscono: 27 al nord, 38 al centro, 20 al sud



50 sono i chilometri di costa protetti dal WWF



14 i CRAS (Centri Recupero Animali selvatici) , 11 i Centri di soccorso e attività, 5 i Cea (Centri Educazione Ambientale) operativi nelle Oasi WWF



4 sono i Ministeri coinvolti: Min. Trasporti e Navigazione, Ministero dell'Ambiente Min. Risorse Agricole, Alimentari e Forestali,  Min. Beni Culturali



18.000 gli ettari di territorio gestiti direttamente, 12.000 le altre Aree (collaborazione, o posti sotto l'egida dell'Associazione), e rifugi



1967 anno di istituzione della prima Oasi WWF, il Rifugio faunistico e oggi Riserva Naturale dello Stato del Lago di Burano



100 circa sono le specie animali e vegetali, considerate rare o in pericolo in Italia e ospitate nelle Oasi WWF



85 le aree attualmente inserite nel Sistema delle Oasi del WWF Italia



5.000 sono gli ettari  che appartengono a Zone Umide di importanza internazionale



17 le specie presenti nelle Oasi e dichiarate in pericolo di estinzione dalla Lista Rossa dell'IUCN; sono: Vespertilio di Capaccini, lupo, lontra, Tarantolino, rana di Lataste, macaone sardo, Tritone sardo, gambero di fiume, testuggine terrestre (T. hermanni), #Marangone minore, camoscio d'Abruzzo, nibbio reale, gabbiano corso, Colubro leopardino, Falco grillaio, Cerambice eroe, Testuggine marginata.



300.000 sono i visitatori l'anno, in particolare i giovani delle scuole

13.000 sono gli ettari di zone umide protette dalle Oasi e riguardano 9 laghi, 3 lagune, 15 fiumi, decine di stagni, chiari, pozze, ruscelli, torrenti, laghetti



1 Centro Lontra WWF nell'Oasi di Penne



30.000 gli ettari protetti dalle Oasi WWF che comprendono coste, laghi, fiumi, stagni, paludi, boschi, montagne, campagne, spiagge, macchie



19 le Delegazioni regionali, 260 le Sezioni, 250 i Gruppi attivi del WWF

che aiutano le Oasi



4 i giardini delle farfalle presenti nelle Oasi del WWF







Il Sistema delle Oasi



	 OASI 	REGIONE	ANNO	ETTARI	GESTIONE	AMBIENTE



	   1) R. n. del Lago di Burano	Toscana	1967	410	oasi	Umido

	   2) R. n. e O. della L. di Orbetello	Toscana	1971	800	oasi	Umido

	   3) R. r. delle Bine	Lombardia	1973	97	oasi	Umido

	   4) R. m. di Miramare	Friuli Venezia Giulia	1973	120	oasi	Marino

	   5) O. del Bassone T. di Albate	Lombardia	1974	90	oasi	Umido

	   6) R. r. del Bosco di Vanzago	Lombardia	1977	143	oasi	Boschivo

	   7) R. n. delle Cesine	Puglia	1979	620	oasi	Umido

	   8) O. di Palo Laziale	Lazio	1980	120	oasi	Boschivo

	   9) R. r. del Pantano di Pignola	Basilicata	1981	200	oasi	Umido

	 10) O. di Persano	Campania	1981	110	oasi	Umido

	 11) O. di Seu	Sardegna	1981	111	oasi	Costiero

	 12) R. r. della Valpredina	Lombardia	1982	37	oasi	Montano

	 13) O. di Vulci	Lazio	1982	225	oasi	Umido

	 14) R. r. di Macchiatonda	Lazio	1983	250	altra area	Umido

	 15) R. r. di Monticchie di Somaglia	Lombardia	1983	250	oasi	Umido

	 16) R. di Monte Arcosu	Sardegna	1985	3600	oasi	Montano

	 17) O. di Valle Averto	Veneto	1985	500	oasi	Umido

	 18) O. del Lago dell'Angitola	Calabria	1986	875	oasi	Umido

	 19) O. di Macchiagrande	Lazio	1986	280	oasi	Boschivo

	 20) R. n. del Cratere degli Astroni	Campania	1987	247	oasi	Boschivo

	 21) R. r. di Penne	Abruzzo	1987	1300	oasi	Umido

	 22) R. r. di Serranella	Abruzzo	1987	300	oasi	Umido

	 23) P. del Monte Polveracchio	Campania	1988	650	oasi	Montano

	 24) Bosco di Alvisopoli	Veneto	1989	30	rifugio	Boschivo

	 25) O. del Lago di S. Giuliano	Basilicata	1989	1000	oasi	Umido

	 26) O. del Lago di Alviano	Umbria	1990	900	oasi	Umido

	 27) R. r. della Maiella Orientale	Abruzzo	1990	1700	oasi	Montano

	 28) O. della Palude Orti-Bottagone	Toscana	1991	104	oasi	Umido

	 29) R. r. di Tor Caldara	Lazio	1991	44	oasi	Boschivo

	 30) O. delle Abetine	Abruzzo	1992	1025	oasi	Boschivo

	 31) O. delle Gole del Sagittario	Abruzzo	1992	450	oasi	Montano

	 32) O. del Bosco di S. Silvestro	Campania	1993	76	oasi	Boschivo

	 33) O. di Torre Flavia	Lazio	1994	37	oasi	Umido

	 34) O. del Bosco Rocconi	Toscana	1995	150	oasi	Boschivo

	 35) Grotte del Bussento	Campania	1995	207	oasi	Vario

	 36) R. n. Saline di Trapani	Sicilia	1995	986	oasi	Umido

	 37) O. Bosco del Policoro	Basilicata	1995	21	oasi	Boschivo

	 38) O. blu di Gianola	Lazio	1987	5	oasi	Marino

	 39) O. blu Scogli di Isca	Calabria	1991	6	oasi	Marino

	 40) O. blu di Monte Orlando	Lazio	1992	30	oasi	Marino

	 41) O. Blu Villa di Tiberio	Lazio	1994	10,4	oasi	Marino

	 42) O. di Bolgheri	Toscana	1968	500	altra area	Umido

	 43) R. n. di Torricchio	Marche	1971	 317	altra area	Montano

	 44) O. di Ninfa	Lazio	1973	1852	altra area	Vario

	 45) O. di Marano Lagunare	Friuli Venezia Giulia	1976	1400	altra area	Umido

	 46) O. di Punte Alberete	Emilia Romagna	1980	457	altra area	Umido

	 47) O. di Piano Sant'Angelo	Lazio	1984	600	altra area	Vario

	 48) Torre Guaceto	Puglia	1984	5	altra area	Umido

	 49) R. n. dell'Abbadia di Fiastra	Marche	1987	1800	altra area	Vario

	 50) Bellinzago	Piemonte	1989	7	rifugio	Umido

	 51) Siculiana	Sicilia	1989	8,5	rifugio	Costiero

	 52) O. urbana del Tevere	Lazio	1989	5	rifugio	Urbano

	 53) O. urbana La Bula di Asti	Piemonte	1990	20	rifugio	Urbano

	 54) Bosco Tenso	Piemonte	1990	200	rifugio	Boschivo

	 55) Montovolo	Emilia Romagna	1990	50	rifugio	Montano	

	 56) Inghiaie	Trentino Alto Adige	1991	1,66	rifugio	Umido

	 57) Garzaia della Val Bormida	Piemonte	1991	0,2	rifugio	Vario

	 58) Bosco del Bottaccio	Toscana	1992	20	rifugio	Umido

	 59) Forca di Penne	Abruzzo	1992	327	rifugio	Montano

	 60) Lago Secco	Lazio	1992	15	rifugio	Umido

	 61) Bosco dei Preti	Piemonte	1993	12	rifugio	Boschivo

	 62) Prato-Stagno Sassoguidano	Emilia Romagna	1993	1,33	rifugio	Umido

	 63) Palude La Vela	Puglia	1993	7	rifugio	Umido

	 64) O. di Diecimare	Campania	1994	220	altra area	Vario

	 65) O. della Palude Colfiorito	Umbria	1994	130	altra area	Umido

	 66) R. n. Sorgenti del Pescara	Abruzzo	1995	48	altra area	Umido

	 67) Il Rifugio	Puglia	1995	5	rifugio	Vario

	 68) Rifugio Via Cerba	Emilia Romagna	1995	10	rifugio	Vario

	 69) Siberia	Emilia Romagna	1995	5	rifugio	Vario

	 70) Tre Scalini del Diavol	Friuli Venezia Giulia	1995	2,3	rifugio	Vario

	 71) Bosco Le Tore	Campania	1995	20	rifugio	Boschivo

	 72) Parco Monumentale di Baia	Campania	1995	12	rifugio	Vario

	 73) Villa Romana di Russi	Emilia Romagna	1995	10	rifugio	Vario

	 74) O. dei Ghirardi	Emilia Romagna	1996	600	oasi	Boschivo

	 75) La Baraggia	Piemonte	1996	20	rifugio	Vario

	 76) Lago Marena	Toscana	1992	7	rifugio	Umido

	 77) O. Bosco di Frasassi	Marche	1997	4,5	rifugio	Boschivo

	 78) Guardiaregia	Molise	1997	1.056	oasi	Montano

	 79) Ripa Bianca di Iesi	Marche	1997	15	oasi	Umido

	 80) Rifugio Valmanera	Piemonte	1997		rifugio	Vario

	 81) Orto Botanico di Collepardo	Lazio	1997		rifugio	Montano

	 82) Monte S. Elia	Puglia	1997	100	rifugio	Montano

	 83) Oasi della Palude del Busatello	Veneto	1996	81	oasi	Umido

	 84) R. r. Posta Fibreno	Lazio	1997	400	altra area	Boschivo

	 85) Oasi della Val Trigona	Trentino	1997	104	oasi	Montano

















